
Entry Points Pro 10 — manuale utente («La Bibbia del
Trader»)
Mi chiamo Yury e sono l'autore dell'indicatore Entry Points Pro. Lascia che ti ringrazi di cuore per la
fiducia che mi hai accordato e mi congratuli con te per il passo giusto. Hai tra le mani un eccellente
strumento di lavoro, e questo manuale ti insegnerà a usarlo correttamente e ti svelerà importanti
segreti del trading. L'indicatore diventerà un assistente affidabile nel tuo trading quotidiano, un
complemento o la base della tua strategia operativa.

Ti avverto subito: Entry Points Pro non è un Graal né un pulsante magico per fare soldi facili. Per
ottenerne il massimo, devi capire come funziona e come si usa. Fidati di me e della mia esperienza: ti
aiuterò a trovare la strada più breve verso un trading profittevole. Ma cominciamo con una piccola
terapia d'urto. Sono onesto con te, perciò ti dirò quello che nessun altro ti dirà:

Il Sacro Graal non esiste. Chiamano Graal un metodo magico che porta sempre profitto.
Faccio trading dal 1999 e qualcosa in materia la so. Spero davvero che tu voglia e sappia
ascoltarmi.
Tutti gli indicatori seguono il prezzo. Senza eccezioni. Un indicatore che predice il futuro non
esiste. Se qualcuno sostiene il contrario, mente.
Il trading è una professione, non una caccia alle freccette. Leggi questo manuale per intero:
non a caso i trader l'hanno soprannominato «La Bibbia del Trader». Qui ogni capitolo conta.

Questo manuale è protetto dal diritto d'autore. Copiarlo e diffonderlo, per intero o in parte, senza il
consenso dell'autore è illecito e sarà perseguito a norma di legge.

1. Installazione

Conto di trading e terminale

L'indicatore in versione 10 funziona sulla piattaforma di trading MetaTrader 5 (la versione per MT4 è
stata ritirata dalla vendita e non è intercambiabile). Se hai già un conto e il terminale MT5, passa
direttamente all'installazione. In caso contrario: scegli un broker, registra un conto, scarica e installa
MetaTrader 5, collegati al conto. Per esperienza personale posso consigliare il broker Grand Capital:
licenze in diverse regioni, tanti strumenti, comprese le criptovalute 24/7. Ma va bene qualunque broker
con MT5: l'importante è solo il terminale.

Installazione dell'indicatore

1. Acquista l'indicatore sul Market di MQL5 e installalo nel terminale (pulsante «Installa» sulla
pagina d'acquisto — l'indicatore comparirà nella finestra Navigator (Navigatore) del terminale,
nella sezione Market).



2. Apri il grafico dello strumento desiderato e trascina l'indicatore dal Navigator (Ctrl+N) sul grafico.
3. Se tutto è stato fatto correttamente, vedrai subito il pannello informativo nella lingua del tuo

terminale (7 lingue: inglese, russo, spagnolo, tedesco, francese, italiano, portoghese — cambia
automaticamente) e i segnali sul grafico.

4. Salva il modello con l'indicatore con il nome default — ogni nuovo grafico si aprirà già con
l'indicatore.

IMPORTANTE: al primo avvio su un nuovo strumento cambia una volta timeframe avanti e indietro,
così il terminale scarica lo storico e il pannello si riempie di dati.

[ SCREENSHOT: l'indicatore sul grafico — pannello + frecce + livello d'ingresso ]

2. Avvio rapido — come fare trading in 3 passi

1. Aspetta la freccia alla chiusura della candela (il marcatore color ambra ti avvertirà in anticipo:
«il segnale si sta formando»). L'indicatore disegnerà il livello d'ingresso con il prezzo.

2. Entra alla rottura del livello. Ti consiglio di piazzare un ordine stop pendente esattamente sul
livello: l'ingresso si eseguirà da solo al momento della rottura, senza dover sorvegliare il grafico.
Lo stop loss va oltre il livello mostrato dalla linea arancione; il lotto è già calcolato nel pannello in
base al tuo rischio.

3. Mantieni fino al segnale opposto — oppure conduci l'operazione con il tuo stop. Entrambi gli
scenari sono calcolati nel pannello (Uscita su segnale / Uscita su stop): scegli il tuo stile.

Il resto del manuale spiega ogni elemento nel dettaglio. Non saltarlo: qui ci sono le risposte a tutte le
domande.

3. Come nasce il segnale (il cuore del metodo — lettura obbligatoria)

Ricorda la cosa più importante: la freccia non è ancora l'ingresso. L'ingresso avviene solo alla
rottura.

1. Marcatore color ambra (preavviso). Sulla candela corrente, non ancora chiusa, si stanno
formando le condizioni del segnale. L'indicatore mette un marcatore color ambra «Buy/Sell —
attendi la chiusura» e lancia un alert anticipato. È un avvertimento, per darti il tempo di valutare
la situazione e calcolare i rischi. Se alla chiusura della candela le condizioni non si confermano,
il marcatore viene rimosso. Non è repainting: l'avviso non era ancora un segnale.

2. Freccia (segnale confermato). La candela si è chiusa, le condizioni sono confermate: sul
grafico compare una freccia colorata (verde Buy / rossa Sell) e arriva l'alert di conferma. Questa
freccia non sparirà e non si sposterà mai — verificato con un test automatico: milioni di
controlli, zero violazioni.



3. Livello d'ingresso. Insieme alla freccia l'indicatore disegna una linea sull'estremo della candela
di segnale (per Buy sul massimo, per Sell sul minimo) con l'etichetta del prezzo. È il tuo punto
d'ingresso: piazza un ordine stop sul livello oppure entra a mercato al momento della rottura.

4. Rottura = ingresso. La candela successiva ha rotto il livello: l'ingresso è avvenuto. Il pannello
mostrerà lo stato «in posizione».

5. Nessuna rottura = annullamento. Se la candela successiva NON ha rotto il livello, l'ingresso
non c'è stato: la freccia diventa grigia e il contatore Annullati nel pannello aumenta. Non hai
perso neanche un punto: il mercato non ha confermato il movimento, il filtro ha scartato un
segnale debole. È questa la risposta ai «critici del repainting»: il segnale non è sparito — è
onestamente contrassegnato come annullato, e vedi il perché.

6. Segnale opposto = uscita. Il sistema lavora secondo il principio «mantieni finché il trend non si
inverte». È comparsa una freccia contraria: è il punto standard per chiudere l'operazione in corso
(e, volendo, di inversione).

[ SCREENSHOT: la sequenza — marcatore color ambra → freccia + livello d'ingresso → rottura →
esempio grigio accanto ]

Il segnale viene annullato anche se la candela di segnale è anormalmente grande per lo strumento e
il timeframe correnti. Entrare dopo una candela del genere significa un ingresso tardivo con uno stop
enorme: il sistema segnali così li salta. È un'impostazione di sicurezza: nella versione 10 il filtro si
adatta da solo alla volatilità di qualsiasi strumento — oro, bitcoin e indici funzionano subito, senza
dover impostare nulla.

Ricorda: Entry Points Pro è un indicatore, non un Expert Advisor. Non apre né chiude operazioni: le
decisioni le prende e le esegue il trader, e del risultato risponde sempre chi agisce. L'indicatore ti dà
i punti — a fare trading sei tu.

4. Il pannello dell'indicatore

Il pannello si può trascinare con il mouse in qualsiasi punto del grafico e ridurre con il pulsante «–» a
una riga con il logo. Le sezioni, dall'alto in basso:

STATISTICHE, GIORNI: 90

Segnali — quanti segnali confermati ha dato l'indicatore nel periodo di statistica (90 giorni di
default, configurabile).
Annullati — quanti segnali sono stati annullati (nessuna rottura). Gli annullati NON entrano nel
WIN/LOSS né nelle percentuali di successo.
WIN/LOSS — il rapporto tra segnali profittevoli e in perdita con uscita all'inversione.

TASSO DI SUCCESSO



L'ingresso è uguale per tutti — la gestione è diversa per ciascuno. Per questo il pannello calcola lo
stesso flusso di segnali per tre scenari di uscita: quello ideale (su segnale) e due reali (con lo stop
del tipo scelto).

Uscita su segnale — la percentuale di successo con la gestione ideale: mantenere ogni
operazione fino al segnale opposto. È l'asticella più alta del metodo; è così che sono marcati i
rettangoli colorati sul grafico.
Uscita su stop — la percentuale di successo delle stesse operazioni, ma con lo stop loss della
modalità scelta: se lo stop viene toccato, l'operazione conta come perdita. Il numero onesto per
chi opera con gli stop.
Profitto min — il risultato netto complessivo di tutti i segnali conclusi, in punti (profitti meno
perdite), con uscita su segnale. Perché «minimo» te lo spiego più avanti.

RISCHIO E LOTTO

Scegli il tipo di stop — due pulsanti per la scelta dello stop: Signal candle (oltre l'estremo della
candela di segnale) e Local extremum (oltre lo swing più vicino delle ultime barre). La
differenza è semplice: lo stop sulla candela è corto — la perdita su ogni errore è minima, ma
scatta più spesso; lo stop sull'estremo è più lontano — respira insieme al mercato e scatta più di
rado, però ogni volta che scatta costa di più. Il calcolatore del lotto pareggia il rischio in denaro
per entrambe le modalità. Quale darà il risultato migliore sul tuo strumento? Non tirare a
indovinare: un clic sul pulsante ricalcola all'istante Uscita su stop, la dimensione dello stop e il
lotto. La scelta viene memorizzata per il simbolo.
Rischio / Lotto — il lotto pronto per la prossima operazione: rischio in percentuale × deposito ÷
dimensione dello stop. Per esempio: «Rischio 1.0% · $1 000 → Lotto (SL 27 pt): 0.37».

STATO DEL SEGNALE

La riga viva del «che cosa succede proprio adesso»:

In attesa di un segnale... — nessuna condizione, non facciamo nulla;
Buy/Sell — attendi la chiusura (color ambra) — il segnale si sta formando;
Buy/Sell — entrata: prezzo — segnale confermato, aspettiamo la rottura del livello;
Buy/Sell — in posizione — la rottura è avvenuta, l'operazione è in corso;
Mercato chiuso — la sessione di trading non è attiva.

Regola: fai trading in base allo stato del pannello. Le frecce sul grafico sono la marcatura della
storia; lo stato è il tuo «adesso».

LEGENDA

Il glossario dei simboli (ambra/verde/rosso/grigio). Quando li avrai imparati, disattivala con il parametro
Show legend: il pannello diventerà più corto.



[ SCREENSHOT: il pannello in primo piano con le sezioni etichettate ]

5. Stop e gestione dell'operazione

Lo stop iniziale consiglio sempre di piazzarlo oltre la candela di segnale (modalità Signal candle): così
la perdita potenziale è minima e nota in anticipo.

Il mio principio fondamentale nel lavoro con l'indicatore: entro in posizione e, non appena il
prezzo mi dà la possibilità di proteggermi, porto lo stop in pareggio. Da quel momento non rischio
più nulla, mentre l'operazione può rendere quanto vuole: è così che si massimizzano le opportunità
di guadagno. Io faccio così praticamente sempre, e consiglio a te di fare lo stesso.

Le uscite dell'indicatore sono indicative: il suo lavoro principale sono i punti d'ingresso perfetti. Spesso
conviene chiudere l'operazione più tardi di quanto mostri la marcatura, e guadagnare di più — per
questo la statistica si chiama «profitto minimo»: è il risultato dello scenario più conservativo. La
conduzione e la chiusura delle operazioni restano a discrezione del trader e del suo sistema di trading.
Confronta il segnale con il timeframe superiore: conferma dall'alto = più forza e più potenziale.

Perché il profitto è proprio «minimo» — uno screenshot al posto di mille parole:

PROFITTO MIN: la marcatura segna +107 punti, il prezzo ha percorso altri 900+

GBPJPY H4: la marcatura dell'indicatore ha registrato sull'operazione +107 punti — esattamente
quanto è finito nella statistica Profitto min. E dopo, il prezzo ha percorso lungo il trend altri 900 punti e
più. Il trader che ha gestito l'operazione — stop portato in pareggio e posizione condotta lungo il trend
— ha portato a casa un multiplo del «minimo». Ricordalo bene: il Profitto min è il pavimento, non il
soffitto. È quanto avrebbe reso il trading più conservativo sui segnali; tutto quello che c'è sopra è la
tua abilità di gestione.

6. La statistica: come leggerla e perché puoi fidartene

Come scegliere il timeframe di lavoro

Scorri i timeframe direttamente sul tuo strumento — M5, M15, M30, H1, H4 — e confronta il pannello.
Il tuo timeframe di lavoro è quello in cui si combinano un'alta probabilità di vittoria e un numero
sufficiente di segnali. Il pannello si ricalcola a ogni cambio: l'intero «backtest» richiede un minuto,
senza tester di strategie.

Un aspetto pratico: il calcolo della statistica su un periodo lungo è una mole di calcoli considerevole.
Meno giorni imposti nel parametro Statistics, days, più velocemente l'indicatore si ricalcola quando
cambi timeframe. I 90 giorni di default sono un equilibrio ragionevole tra velocità e attendibilità.



E ricorda: il passato non garantisce il futuro, ma ci offre un ottimo punto di riferimento — tanto più che
Entry Points Pro sfrutta le caratteristiche di base del mercato. Prima sparirà il mercato che
smetteranno di funzionare.

La statistica si calcola sul tuo grafico: simbolo, timeframe, periodo (Days). Altro strumento o
altro TF — altri numeri. Non è un bug, è una funzionalità: vedi la statistica reale lì dove intendi
fare trading, non screenshot da vetrina.
I rettangoli colorati sul grafico non sono segnali, ma la marcatura visiva del risultato di ogni
segnale concluso (dall'ingresso al segnale opposto, con il totale in punti). Compaiono a
posteriori, quando l'operazione è conclusa: è così per progetto. Le frecce di trading, invece, non
vengono mai ridisegnate.
Profitto min — la somma di tutti i risultati in punti, al netto (le perdite sono sottratte). Spread e
slippage non sono considerati: è un riferimento del potenziale del sistema, uno strumento per
confrontare tra loro strumenti e timeframe.
Non impostare un periodo Days troppo grande sui grafici a minuti: una statistica su decine di
migliaia di segnali può rallentare il terminale.

7. Alert

L'indicatore avvisa due volte: alert anticipato (il segnale si sta formando, la candela non è ancora
chiusa) e di conferma (la candela si è chiusa, la freccia è sul grafico). I duplicati vengono filtrati
automaticamente. Disponibili: finestra nel terminale (Alert popup), notifica push sul telefono (imposta il
MetaQuotes ID nel terminale: Tools → Options → Notifications (Strumenti → Opzioni → Notifiche)),
suono (file personalizzato — parametro Sound file).

8. Impostazioni (tutti i parametri della versione 10)

SIGNALS

Max signal candle size, points (0 = auto) — il filtro delle candele di segnale anormalmente
grandi. Default 0 = modalità automatica: l'indicatore si adatta da solo alla volatilità di qualsiasi
strumento (oro, cripto, indici — subito pronti). Vuoi il controllo manuale? Indica la dimensione in
punti, come nelle versioni precedenti.
Early warning on the forming candle — marcatore color ambra e alert anticipato sulla candela
in formazione (true/false).

PANEL & STATISTICS

Show statistics panel — mostra/nasconde l'intero pannello.
Statistics period, days — il periodo della statistica in giorni (default 90).
Show legend — il blocco LEGENDA nel pannello.



Show live guidance — il livello d'ingresso sul grafico + lo stato in tempo reale.
Warn on abnormal spread / threshold — avviso quando lo spread è sopra la norma (la soglia
indica quante volte sopra il normale). Protezione dagli ingressi nei momenti in cui il broker ha
allargato lo spread.
Win/Loss/Panel text color — i colori secondo i tuoi gusti e il tema del grafico.

RISK & LOT

Risk per trade, % — il tuo rischio per operazione (default 1%).
Deposit (0 = real balance) — il deposito per il calcolo del lotto; 0 = usa il saldo reale del conto.
Local extremum lookback, bars — la profondità di ricerca dell'estremo locale per l'omonima
modalità di stop (default 6 barre).

ALERTS

Alert popup / Push notification / Sound / Sound file — i canali di notifica.

ADVANCED

Intraday signals from / until — l'orario di lavoro dell'indicatore. Vale solo sui timeframe M15 e
inferiori (da M30 in su i segnali arrivano 24 ore su 24). Default 09:00–19:00 — la sessione attiva
europeo-americana. Vuoi i segnali 24 ore su 24 anche sui grafici a minuti? Imposta 00:00 e
23:59.
Trend filter / Draw trend filter line / Trend filter period — il filtro di trend integrato. Se attivo,
l'indicatore ignora i segnali contro trend: prezzo sopra la linea del filtro — solo acquisti, sotto —
solo vendite. Modalità conservativa per chi non opera controtrend.

9. FAQ — risposte alle domande frequenti

1. Sul grafico c'è una freccia Buy/Sell, ma il pannello dice «In attesa di un segnale...». Perché?
La freccia sul grafico è un segnale storico: ha già lavorato o sta lavorando. Il pannello mostra lo stato
di questo preciso momento. Fai trading in base allo stato del pannello; le frecce sono la marcatura
della storia.

2. Come si entra correttamente su un segnale?
L'ingresso non è sulla freccia, ma alla rottura dell'estremo della candela di segnale (per Buy il
massimo, per Sell il minimo). L'indicatore disegna il livello con una linea e il prezzo. Il consiglio
dell'autore: ordine stop pendente sul livello — l'ingresso si esegue da solo al momento della rottura;
puoi anche entrare a mercato, se segui il grafico.

3. Che cosa significano le frecce grigie?
Segnali che non sono diventati operazioni, per una di due ragioni. Prima: la candela successiva non
ha rotto il livello d'ingresso — il mercato non ha confermato il movimento (li conta il contatore Annullati



nel pannello). Seconda: la candela di segnale è anormalmente grande — entrare avrebbe significato
uno stop enorme, e il filtro automatico ha scartato il segnale ancora prima della verifica della rottura
(vedi capitolo 3). In entrambi i casi l'operazione non si è aperta: non è una perdita. Nel WIN/LOSS i
segnali grigi non entrano.

4. I rettangoli colorati compaiono a posteriori. È repainting?
No. I rettangoli sono la statistica visiva dei segnali conclusi, ed è giusto che compaiano a posteriori. Le
frecce di trading non vengono mai ridisegnate.

5. L'indicatore ridisegna i segnali?
No. La freccia confermata viene piazzata alla chiusura della candela e non si muove (test automatico:
milioni di controlli, zero violazioni). Il marcatore color ambra è un preavviso, non un segnale: può
essere rimosso se le condizioni non si confermano alla chiusura.

6. Che differenza c'è tra Uscita su segnale e Uscita su stop?
Un unico flusso di segnali, due scenari di gestione: mantenere fino al segnale opposto (è così che
sono marcati i rettangoli) oppure condurre con lo stop (stop toccato = perdita). Entrambi i numeri sono
calcolati sulla storia reale del tuo grafico.

7. I pulsanti Signal candle e Local extremum — che cosa cambiano?
Il modo di piazzare lo stop: oltre la candela di segnale (corto) oppure oltre l'estremo locale (più ampio,
scatta più di rado). Un clic ricalcola all'istante Uscita su stop, lo stop e il lotto. La scelta viene
memorizzata per il simbolo.

8. Da dove viene il lotto nel pannello?
Rischio % × deposito ÷ dimensione dello stop. Rischio e deposito sono nelle impostazioni (deposito 0
= saldo reale), lo stop dipende dalla modalità scelta. Si ricalcola in tempo reale.

9. Che cos'è il Profitto min?
Il risultato netto complessivo di tutti i segnali conclusi nel periodo di statistica, in punti, con uscita su
segnale. Un riferimento del potenziale: spread e slippage non sono considerati.

10. Perché le mie percentuali sono diverse dagli screenshot di altri?
La statistica è calcolata onestamente sul tuo simbolo, timeframe e periodo. Altro strumento — altri
numeri. Tu vedi la statistica reale lì dove intendi fare trading.

11. Il pannello è troppo alto. Che cosa si può nascondere?
Il pulsante «–» riduce il pannello a una riga con il logo. Show legend = false toglie il blocco della
legenda e il pannello si accorcia. Stato, statistica e lotto restano.

12. Sono in posizione, ma il pannello dice già «In attesa di un segnale...». Mi sono perso
qualcosa?
Se lo stato è cambiato senza una freccia contraria, o il prezzo ha raggiunto lo stop della modalità
scelta, oppure la linea di trend si è invertita (condizione di uscita). Verifica se non sia ora di uscire
anche per te.



13. Ho una vendita aperta ed è comparso un segnale di acquisto. Che cosa faccio?!
Chiudi la vendita. Il segnale opposto è proprio l'uscita standard: il sistema mantiene l'operazione
finché il trend non si inverte, e il nuovo segnale significa inversione. Poi, a tua scelta: invertire in
acquisto alla rottura del nuovo livello — oppure lasciar passare.

14. Sui grafici a minuti di notte non ci sono segnali. Si è rotto qualcosa?
No. Sui timeframe M15 e inferiori vale l'orario di lavoro (default 09:00–19:00): il flat notturno sui grafici
a minuti divora i depositi. Vuoi i segnali 24 ore su 24? Imposta nelle impostazioni 00:00 e 23:59.

15. In che lingua parla il pannello e come si cambia?
Il pannello parla 7 lingue: inglese, russo, spagnolo, tedesco, francese, italiano, portoghese. La lingua
viene scelta automaticamente in base alla lingua del terminale: non esiste un'impostazione separata.
Per cambiare la lingua del terminale: menu View → Languages (Visualizza → Lingue), poi riavvia il
terminale. I termini di trading Buy / Sell / WIN / LOSS restano in inglese in tutte le lingue: è la lingua
internazionale del trading, e sono proprio queste le parole che vedi nei segnali e negli alert.

10. Regole e raccomandazioni (ricavate dalla pratica dal 1999)

Leggile con attenzione e seguile. Posso garantirtelo: ogni volta che le violerai, il mercato ti punirà.

Segui con fermezza le regole del sistema, ma abbi la flessibilità di cambiare i parametri quando
cambiano il mercato e il comportamento dello strumento.
Ricordati del tilt e impara a riconoscerne l'arrivo in tempo.
Cerca di non operare contro il trend. Attiva il filtro di trend: prezzo sotto la linea — solo vendite,
sopra — solo acquisti.
Non cercare di prendere le inversioni del prezzo: possono farlo solo i professionisti.
Studia il comportamento del prezzo e presta attenzione ai livelli (vedi il capitolo bonus).
Valuta la forza del venditore e del compratore, non fare ingressi spontanei sperando nella
fortuna.
Sii disciplinato. Disciplina ferrea = crescita stabile dei profitti, verificato.
Controlla le emozioni e l'avidità. È soltanto una delle tante operazioni: nessuna singola
operazione deve incidere in modo radicale sul risultato della giornata — né in positivo né in
negativo.
Tieni un diario di trading: ti aiuterà a vedere lucidamente gli errori e a non ripeterli.
Non saltare da una strategia all'altra (la «prostituzione di sistema»). Il Graal è dentro di te, ed
Entry Points Pro è il tuo strumento migliore.
La tua massima operazione in perdita non deve superare la massima in profitto.
Taglia le perdite. Il prezzo va contro di te? Esci, non far crescere il rosso.
Dimentica preghiere e speranze: al mercato non importa che cosa ti aspetti.
Non fare trading sulle notizie, ma conosci l'orario in cui escono: il market maker farà di tutto per
fregarti. Prudenza particolare con i Nonfarm Payrolls (il primo venerdì del mese): il movimento
può essere molto forte.



Impara ad aspettare. Gli ingressi per noia sono la via diretta per bruciare il conto.
Impara ad accettare le perdite con serenità. Le operazioni in perdita capitano a tutti; l'obiettivo è
che le vincite siano di più.
Il prezzo è fermo da tempo? Pensa a chiudere: è in corso una ridistribuzione o un accumulo,
aspetta che torni la chiarezza.
Guadagna poco alla volta. Il mio primo obiettivo erano 20 tick sull'S&P al giorno — $250. In un
anno fanno $60 000 anche senza reinvestire.
Non contare su una grossa vincita una tantum: costruisci il tuo impero mattone dopo mattone. Il
trading è un lavoro.
Affina la maestria con operazioni sempre uguali: il trading è un mestiere, come quello del
falegname o del vasaio.
Non complicare l'analisi e non dubitare all'infinito: il profitto non arriverà finché non apri
l'operazione.
Davanti al mercato siamo tutti uguali: il risultato della giornata lo determina solo il tuo
comportamento.
Segui le mie regole — e ce la farai!

11. Bonus: i livelli che funzionano

Ti parlerò dei livelli di prezzo importanti a cui vale la pena prestare attenzione: sono il linguaggio con
cui comunicano i giocatori forti, ed è proprio su di essi che un professionista legge il grafico.

Su qualsiasi mercato ci sono soltanto due partecipanti: il compratore e il venditore. Il prezzo sale
perché vince il compratore: assorbe tutto il volume al prezzo corrente e lo spinge più in alto. Il prezzo
scende perché il venditore satura il mercato ed è costretto a vendere sempre più a buon mercato. La
domanda principale del trader: chi vincerà? La risposta la cerchiamo sui livelli: lì si vedono le
intenzioni dello «smart money» (banche, fondi, market maker), che vince sempre.

I livelli funzionano su qualsiasi timeframe, ma più alto è il TF, più forte è il livello e minore è il
rumore di mercato.
Se sul grafico a minuti il prezzo si è avvicinato a un livello del grafico settimanale, è un'ottima
occasione per cercare un punto d'ingresso: l'operazione da un livello del genere dà il profitto più
potente.
Vendendo vicino al livello superiore e comprando vicino a quello inferiore sei sempre dalla parte
forte, insieme allo smart money.
Ogni ritorno del prezzo su un livello forte è quasi sempre un'occasione per guadagnare molto e
praticamente senza rischio.

[ SCREENSHOT: 2–3 esempi di livelli su TF diversi — dal vecchio manuale ]

La combinazione «livello forte + segnale di Entry Points Pro» è la più potente di questo sistema. Apri i
grafici, traccia i livelli dove il prezzo si è invertito e opera sui segnali nelle loro vicinanze. Consigli



pratici:

Non impiegare in un'operazione più del 5% del capitale.
Analizza le tue azioni e i tuoi errori.
Non fare trading quando sei stanco e non lasciarti prendere la mano.
Ascolta meno gli analisti e pensa di più con la tua testa.
Opera soltanto sui livelli e nei range che capisci.

E ancora, cinque «segreti» delle persone ricche che hanno accorciato la mia strada: (1) non c'è
nessun segreto — alcuni fanno, altri aspettano; (2) le persone benestanti non lavorano per uno
stipendio: creano asset e più fonti di reddito; (3) solo l'azione genera risultati; (4) non è difficile — la
difficoltà ce la inventiamo da soli per restare nella zona di comfort; scrivi su un foglio le tue convinzioni
distruttive sul denaro e brucialo (solo il foglio, non la casa del vicino); (5) non ingozzarti di libri sul
trading: ti confonderanno; usa la mia esperienza, ce l'hai davanti. Come diceva Jack Ma: i poveri
hanno una cosa in comune — tutta la loro vita passa nell'attesa. Agisci.

Dall'autore

«Voglio ringraziarti sinceramente per la fiducia e augurarti buona fortuna sul difficile cammino che
porta a diventare trader! Ne sono certo: con l'impegno necessario, chiunque può diventare un
professionista in questo campo. Spero che tu sia pienamente consapevole dei rischi del trading in
borsa e che tu capisca che solo un approccio pragmatico e uno studio accurato delle regole di
funzionamento del sistema ti daranno vantaggi indiscutibili. Il mio sistema è universale e funzionerà
finché esisteranno i mercati: sfrutta le leggi fondamentali della domanda e dell'offerta. Tu sei
l'operatore del sistema, e solo tu rispondi delle tue decisioni. Buona fortuna e profitti stabili!»

Bonus: lo scanner dei mercati

Se l'indicatore ti è piaciuto, ti sarò molto grato per una recensione sulla pagina del prodotto: le
recensioni aiutano tantissimo il progetto. Come ringraziamento ti regalo lo scanner dei mercati:
analizza in una volta sola tanti asset e timeframe e mostra su un unico schermo dove Entry Points Pro
sta operando meglio proprio adesso. Per ricevere lo scanner, mandami in un messaggio privato il link
alla tua recensione: in risposta ti dirò quali dati servono per assemblare la tua versione personale e te
la invierò con le istruzioni di installazione.

Fai pure le tue domande in messaggio privato: rispondo a tutti.

Con stima,
Yury Orlov


